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Il Quostoro di Monaco barone Qpun-
dher — oi narrano 1 giornali — ha te­
nuto una pubblica adunanza nella 
quale ha savopainente criticato lo- st r i ­
dente contrasto fra la gravità del tem­
pi e la vita allegra ohe si seguita a 
oondurre. Un soldato si allontanò da 
Monavo dicendo: —• Non posso assi­
stere a questa vita dissipata pensando 
a tutti I sacrifici che dobbiamo so­
stenere al oampq. — Il Questore disse 
che II giudizio ò aspro, ma comprensi­
bile. SI muore vioentlerl per la l i ­
bertà e l'idealismo tedesco, ma non 
per gli strozzini, per i « viveurs )> e per 
lo donne vane ». 

— ooo — 
Noi leggendo queste parole abbia­

mo pensato: anche In Germania, in 
pioposlto, è proprio oome In Italia. 
ÌVIentro I soldati soffrono in trincea 
e muoiono negli assalti, un mondo di 
gaudenti spreca denari e salute nel pia 
ceri plìi bassi. Per persuadersene non 
o'ò che recarsi un po' nelle città ohe 
tion sono zone di guerra. 

E ci correggiamo anche. Non è ne­
cessario, per rilevare la stonatura di 
una vita cosi bassa, non ò necessa­
rio recarsi nelle città oho non sono 
zone di guèrra, lo vediamo noi col no­
stri occhi. In zona di guerra. In tutto 

lo città. In tutti I paesi delle retrovie. 
Uomini oho Ieri orano allo preso col 
la morte, che lo saranno anche doma­
ni Il vediamo sciupare quell'oggi che 
hanno pel riposo ih una vita che non è 
ne; sana, né gloriosa, nò virtuosa. 

E non a loro noi diamo t.utta la col 
pa. Ma una colpa — e non IndllTeron 
te •—'noi facciamo a certe creature 
ohe per la loro missione dovrebbero 
ossero^ Inspiratrlcl solamente di pen­
sieri delicati e generosi, di affetti an­
ni e forti. 

VI sono dello ragazze - le quali per un 
qualsiasi luccichio di bottoni, o d'al­
tro su una persona, perdono la testa 
- si lasciano guidare purtroppo sola­
mente dal... senso. A costoro noi dla-
n-iO grande colpa dell'attuale sta­
to di cose In fatto di costumi fra I 
nostri paesi. Costoro dovrebbero es­
sere le inspiratrlcl della vera virtù. 
E Invece?... 

...E facciamo punto. Altre cose e 
molte in proposito potremmo dire — 
i fatti non ci mancano — non dlcle' 
ma nulla e non ci spieghiamo di plb 
per vero e sentito amor di patrie. 

Invochiamo solamente provvedi­
menti energici. 
. .Per noi v'6 una legge severa, ma 
giusta: CHI NON SA MANTENERE 
I PROPRI DOVERI DI FRONTE A DIO 
E DI PROriTE ALLA PROPRIA D|. 
GNITA' Di 'UOMO NON SAPRA' MAN' 
TENERLI NEANCHE DINNANZI AL­
LA GRANDEZZA DELLA PATRIA. 

E questa legge vale per tutti . 

£3 «ostro guerra «ci Conssiciiti 
12 M a g g i o 

LUNGO LA FRONTIERA DEL TREN 
TINO, AZIONI DI ARTIGLIERIA, PIÙ' 
VIOLENTE NELLA ZÒNA DEL COL 
DI LANA. 

NELLA CONCA DI PLEZZO, L'AV­
VERSARIO TENTO' IERI DUE ATTAC. 
CHI CONTRO LE NOSTRE NUOVE 
POSIZIONI SUL CUKLA. FU OGNI 
VOLTA PRONTAMENTE ARRESTATO 
E RESPINTO DAL NOSTRO FUOCO 
DI ARTIGLIERIA E DI FUCILERIA. 

SUL CARSO, LOTTA Di MINE. LO 
AVVERSARIO FECE ANCHE. USO DI 
LIQUIDI INFIAMMATI , SENZA NO­
STRO DANNO. 

13 m a g g i o . 

CONTINUANO NELLA REGIONE 
DEL TRENTINO MOVIMENTI DI 
TRUPPE NEMICHE, Di CARREGGI E 
DI TREnil, FREQUENTEMENTE D I ­
STURBATI DA T IR I AGGIUSTATI 
DELLE ,40STRE ARTIGLIERIE. 

AZIONI DELLE ARTIGLIERIE NE­
MICHE, CONTROBATTUTE DALLE 
NOSTRE, PRODUSSERO QUALCHE 
DANNO AGLI ABITATI DI PONTE DI 
LEGNO, IN VALOAMONICA, E DI 

S. GIOVANNI, IN VALLE DI LEDRO. 
IN PICCOLI SCON-(Ri ALLA COré-

FLUENZA DEI DUE LENO (ADIGE) E 
PRESSO BISELE IN VALLE TORRA 
(ASTICO), FU DI NUOVO CONSTA­
TATO L' USO DA PARTE DEL NEMI­
CO DI PROIETTILI I l i FUCILERIA A 
PALLOTTOLA ESPLODENTE. 

• NELLA CONCA DI PLEZZO, INSI ­
STENTI T IR I DELLE ARTIGLIERIE 
NEHIICHE CONTRO LE NÒSTRE PO­
SIZIONI SUL CUKLA. DI RIMANDO, LE 
NOSTRE BATTERIE COLPIRONO LE 
I I N E E NEMICHE SUL ROMBON, I N ­
CENDIANDOVI, ALCUNI BARACCA­
MENTI . 

VELIVOLI NEMICI, n\ AGGIRARONO 
SUL BASSO ISONZO, RICACCIATI 
DAI NOSTRI OHF LANCIARONO 
QUALCHE BOMBA SU ACCANTONA­
MENTI Di TRUPPE IN NOVA VAS E 
RANZIANO. 

14 M a g g i o 

NEL TRENTINO ALTO ADIGE, A-
ZIONI DI ARTIGLIERIA PARTICO­
LARMENTE: INTENSE NELLA ZONA 
DEL COL DI LANA. 

FURONO RESPINTI PICCOLI A T ­

TACCHI NEMICI SUL CUKLA E SUL­
L'ALTURA SOPRASTANTE A LUCI-
NICO. 

SUL CARSO, LE NOSTRE A R T I ­
GLIERIE PROVOCARONO ESPLOSIO­
NI NELLE LINEE NEMICHE PRESSO 
S. MAKTimO !?. DISPERSERO ALCU­
NE COLONt>l!£ IN MARCIA NELLE V I ­
CINANZE DI DEVETAiil ED OPPAC-
CHIASELLA. 

15 M a g g i o . 

NELLA ZONA DELL'ADAMELLO, I 
NOSTRI ALPINI COMPLETARONO IL 
POSSESSO DELLA CRESTA AD OCCI­
DENTE DELLE VEDRETTE DI FAR-
aORIDA E DI LARES, OCCUPANDO-
tvlE IL TRATTO TRA IL CROZZON DI 
FARGORIDA E IL CROZZON DI LA­
RES. FU ANCHE ESPUGNATA L'AN­
TISTANTE POSIZIONE DEL CROZ-
2'ON DEL DIAVOLO, A 3016 METRI 
DI ALTITUDINE, PRENDENDOVI U-
NA VENTINA DI PRIGIONIERI. 

Ì N V A L L E 01 LEDRO, SONO SEGNA-
I.ATI NUOVI ••itOGRESSI DELLA NO­
STRA AVANZATA SUL M. SPERONE. 
k-tOPQ INTENSO FUOCO DI A R T I ­
GLIERIA COKTRO T U T T E LE NO­
STRE POSIZIONI A SETTENTRI.9NE 
DELLA VALLE, IL NEMICO T E I Ì T O ' 
UN ATTACCO CONTRO CIMA DELLE 
COSTE, A NORD DI LENZUMO, MA 
FU PRONTAMENTE RICACCIATO. 

LUNGO LA FRONTE DA VALLE 
LAGARINA ALLA TESTATA DI VAL 
O'ASSA, L'ARTIGLIERIA AVVERSA­
RIA ESEGUI' IERI VIOLENTO BOM­
BARDAMENTO, AL QUALE RISPOSE­
RO CON EFFICACIA LE NOSTRE BAT­
TERIE. QUALCHE PROIETTO DI 
GROSSO CALIBRO CADDE SU ASIA­
GO; POCHI FERITI NELLA POPOLA­
ZIONE. 

UGUALE INTENSO BOMBARDA­
MENTO SI EBBE LUNGO LA FRON­
TE DELL' ISONZO, DAL M. NERO AL 
MARE. SEGUIRONO DURANTE LA 
NOTTE PICCOLI ATTACCHI N E M I ­
CI, NELLE ZONE DI FLAVA E DI SAN 
MARTINO DEL CARSO, CHE FURONO 
SUBITO RESPINTI. 

16 M a g g i o 
SULLA FRONTIERA DEL T R E N T I ­

NO, ALL' INTiiiNSO BOWBARDAMEN.. 
TO DELLA GIORNATA DEL 14, LO 
AVVERSARIO FECE IERI SEGUIRE 

L'ATTACCO CON iniGENTI MASSE DI 
FANTERIA CONTRO IL TRATTO DI 
NOSTRA FRONTE TRA VALLE ADIGE 
E L'ALTO ASTICO. DOPO UNA PRI -
Mk RESISTÈNZA, DUHANTE LA 
QUALE FURONO INFLITTE AL NE­
MICO GRAVISSIME PERDITE, LE NO­
STRE TRUPPE OALLE POSIZIONI 
PIÙ AVANZATE RIPIEGARONO SUÌ.-
LE LINEE PRINCIPALI DI DIFESA. 

LUNGO TUTTA LA ' RIMANENTE 
FRONTE, INAINO AL MARE, L 'ATTI ­
VITÀ' DEL NEMICO SI ESPLICO' 
SON INTENSO FUOCO DI ARTIGLIE­
RIE E CON ATTACCHI DI FANTERIA, 
DI CARATTERE DIVERSIVO. TALI 
FURONO LE AZIOlil SVOLTE IN VAL­
LE SUQANA, TRA M. COLLO E SANTA 
ANNA; NELL'ALTO SEEBACH; SUL­
LE ALTURE A NORD OVEST DI GO­
RIZIA; SULLE PENDICI SETTEN-
1 RIONALI DEL M. S. MICHELE. O-
VUNQUE L'AVVERSARIO VENNE 
PRONTAMEIVTE RESPINTO. 

PIÙ' ACCANITI FURONO 1 COM­
BATTIMENTI NELLA SONA DI MON-
FALCONE, OVE, DÒPO ALTERNA V I ­
CENDA DI LOTTA, L AVVERSARIO 
"U CONTRATTACCATO CON SUCCES-
.'30 E LASCIO' NELLE NOSTRE MANI 
364 PRIGIONIERI, TRA i QUALI AL­
CUNI UFFICIALI, E 2 MITRAGLIA­
TRICI. 
. SONO SEGNALATE lAlCURSIONI DI 
VELIVOLI NEMICI SU LOCALITÀ-
DELLA PIANURA DEL BASSO ISON­
ZO, NELLA NOTTE SUL 15 ; SU VE­
NEZIA E niESTRE, LA SERA D t L 
GIORNO STESSO ; SU UDINE E TRE­
VISO ALL'ALBA DEL I ; SI EBBERO 
N COMPLESSO p o c n e V Ì T T I M E E 

DANNI L I E V I S S I M I : 

UNA SQUADRIGLIA Di NOSTRI CA­
PRONI BOMBARDO' STAMANE AL­
L'ALBA LA STAZIONE FERROVIA­
RIA DI OVCIA DRAGA E ACCANTO­
NAMENTI NEMICI IN KCSTANIEVI-
CA, LOKVICA E SEGETI. SUL CARSO. 
FURONO LANCIATE SUI BERSAGLI 
DO BOMBE c o n RISULTATI E F F I ­
CACISSIMI. FATTA SEGNO AL FUO­
CO DI NUMEROSE BATTERIE E AS­
SALITA DA STORMI DI VELIVOLI NE 
MICI, LA NOSTRA SQUADRIGLIA R I ­
TORNAVA INCOLUME, DÒPO AVERE 
ABBATTUTI DUE VELIVOLI DELLO 
AVVERSARIO, CADUTI ita TERRITO­
RIO PROPRIO NEI PRESSI DI GORI­
ZIA. 

17 M a g g i o . 
DAL TONALE ALLE GIUDICARIE, 

DUELLI DELLE ARTIGLIERIE. 
IN VALLE LAGARINA, ' DOPO IN­

TENSO FUOCO DI ARTIGLIERIA, LO 
AVVERSARIO LANCIO' IERI CINQUE 
VIOLENTI ATTACCHI CONTRO LE 
NOSTRE POSIZIONI SULLE PENDICI 
SETTENTRIONALI Di ZUGNA TOR­

TA. FU RIBUTTATO CON ENORMI 
PERDITE INFLITTEGLI DAL FUOCO 
STERMINATORE DI ARTIGLIERIA E 
FUCILERIA. NUMEROSI CADAVERI 
IVEMICI SONO TRASPORTATI DAL­
LA CORRENTF, DELL'ADIGE. 
-SNELLA ZONA TRA VALLE TERRA­
GNOLO E ALTO ASTICO, VIOLENTO 
CONCENTRAiyiENTO DI FUOCO DI 
ARTIQUEniA DI OGNI CALIBRO CI 
INDUSSE IERI A REVTIFICARE A N ­
GORA LA iVIOSTRA FRONTE ABBAN­
DONANDO QUALOhi: POSIZIONE A-
VANZATA. , . 

NEL SETTORE DI ASIAGO, LA 
NOTTE SUL 16, L'AVVERSARIO T E N ­
TO' INSISTENTI ATTACCHI. RE­
SPINTO CON GRAVISSIME PERDITE 
PER TUTTA LA GIORNATA RESTO' 
INATTIVO. 

IN VALLE SUGANA, LA NOTTE SUL 
16 E IL MATTINO SUCCESSIVO, LO 
AVVERSARIO ASSALI' CON GRANDE 
VIGORE IL TRATTO DI FRONTE 
FRA LA TESTATA DI VAL MAGGIO E 
M. COLLO. FU RESPINTO, CON'ERAT-
TACCATO E LASCIO' NELLE N(reTRE 
MANI CIRCA 300 PRIGIONIERI, DEI 
QUALI ALCUNI UFFICIALI . 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
ANCHE IERI, T IR I INSISTENTI D€.L-
LE ARTIGLIERIE NEMICHE E SPO­
RADICI ATTACCHI DIVERSIVI IN 
VALLE 8. PELLEGRINO, NELL'ALTO 
BUT, SU M. ROSSO (M. NERO), SUL 
MRZLI, NELLA ZONA DI TOLMINO, 
SULLE PENDICI SETTENTRIONALI 
DEL M. S. MICHELE, AD EST DI SELZ 
E DI MONFALCONE, FURONO T U T ­
T I RESPINTI CON GRAVI PÈRDITE 
PER L' AVVERSARIO, AL QUALE 
PRENDEMMO CIRCA 100 PRIGIO­
NIERI. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SU CASTEL TESINO, OSPE-
CALETTO, MONTEBELLUNA, STA­
GIONE DELLA CARNIA E GEMONA: 
QUALCHE VITTIMA; NESSUN DANNO. 

UNA NOSTRA SQUADRIGLIA LAN­
CIO' BOMBE SU DELLACH E KOT-
SCHACH, IN VALLE DEL GAIL, PRO­
VOCANDO INCENDI. 

i 8 m a g g i o 
NELLA ZONA DELL'ADAMELLO, 

LE NOSTRE TRUPPE FECERO RIC­
CO BOTTINO DI ARMI, DI MUNIZIONI 
E DI MATERIALI, ABBANDONATI 
DAL NEMICO Al PASSI DI TOPETE E 
Di FARGORIDA. NELLA GIORNATA 
DEL 17, I NOSTRI ALPINI ESTESE­
RO LA CONQUISTA DELLA CRESTA 
A NORD DI FARGORIDA SINO ALLA 
ZONA DEL MATTAROTT, ALLE SOR­
GENTI DEL SARCA. 

IN VALLE DI LEDRO, DOPO I N ­
TENSO FUOCO DI ARTIGLIERIA D U ­
RATO TUTTA LA NOTTE SUL 17, AL­
L'ALBA IL NEMICO ATTACCO' LE 

NOSTRE POSIZIONI SULLE PENDICI 
DI M. PARI; FU RESPINTO CON 
ORAVI PERDITE. 

IN VALLE LI^GARINA, IERI L'AV-
VERSARIO RINNOVO' CON NUME­
ROSE E I POTENTI BATTERIE IL 
BOMBARDAMENTO DELLE NOSTRE 
POSIZIONI SULLA ZUGNA TORTA; 
INDI LANCIO' ALTRI CINQUE VIO­
LENTI. ATTACCHI, RIBUTTATO O-
GNI VOLTA CON PERDITE SANGUI-
NOSE. 

NELLA ZONA TRA VALLE TERRA­
GNOLO E ALTO ASTICO, CONTINUA 
INTENSO ININTERROTTO FUOCO 
DELLE ARTIGLIERIE NEMICHE CON­
TRO LE POSIZIONI DELLA NOSTRA 
LINEA PRINCIPALE DI RESISTENZA. 

FURONO RESPINTI I CONSUETI 
ATTACCHI DIVERSIVI IN VALLE SAN 
PELLEGRINO, NELLA ZONA DELLA 
MARMOLADA, AL PASSO Di FEDAIA 
(ALTO AVISiO) E NELL'ALTO COR-
DEVOLE. 

SULL'ISONZO, ATTIVITÀ' MODE­
RATA DELLE ARTIGLIERIE. NEL 
SETTORE DI ' MONFALCONE CON 
BRILLANTE CONTRATTACCO LE 
NOSTRE TRUPPE RICONQUISTARO­
NO UN TRATTO Di TRINCEA R I ­
MASTO AL NEMICO NELL'AZIONE 
DEL GIORNO 15. 
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SrORBOWO w . 
Morii In casa. 

Alla Camera dei Comuni, du­
rante la ultima discussione sui 
moti e la repressione d'Irlanda, 
il sotto-segretario Tennant ha 
dichiarato che 14 persone sono 
state giustiziate, 2 altri condan­
nati a morto hanno avuta com­
mutata la pena; 73 furono con­
dannati ai lavori forzati; 6 ad 
altra pena di prigionia ; 1706 
alla deportazione. 

Il Corpo delle, guardie fore­
stali iu molto provato durante 
i torbidi. Esso ha avuto 6 uifi-
ciali uccisi e 15 foriti; 24 uo­
mini uccisi e 142 feriti; man­
canti 9. 

Asquith ha annunziato d'altra 
parte che le perdite fra la po­
polazione civile assommano, al 
9 maggio, a 180 morti e 614 
feriti. 

Morti sul campo 83 generali. 
Il Popolo d'Italia ha da Lu­

gano : Si è pubblicata la 965' 
lista delle perdite tedesche che 
porta la data del 28 aprile. Il 
totale generale delle perdite al 
30 marzo ammonta a 2 milioni 

"2^2 mila uomini suddivisi in 
712.511 morti, un milione 761 
mila 115 feriti e 363.642 scom­
parsi. 

Queste perdite si riferiscono 
a quelle accertate in tutte le 
armate e comprendono i militari 
di tutte le nazionalità confede­
rate nell'impero. 

Per quello che riguarda gli 
ufficiali, gli eserciti tedeschi 
hanno subito' alla fine del mese 
una perdita complessiva di 71 
mila 857 ufficiali di cui 22.635 
uccisi, 43.334 feriti e 3762 scom­
parsi. Tra questi si contano 83 
generali uccisi; 89 feriti e 4 
scomparsi. 

Ancora saldali. 
Si ha da Amsterdam che tutti 

i giovani tedeschi che nel me se 
di aprile hanno compiuto di-
ciasette anni sono chiamati alla 
visita mil i tare por essere arruo­
lati. L a notizia ha pi^odotto in 
Germania vivo malcontento. 
. . . e gli uomini mancano. 

I l governo germanico è preoc­
cupato per r inevitabile dimi­
nuzione di popolazione delle 
eittà della Germania e dell'Au­
s t r ia -Ungher ia . Berlino conta 
ora 800.000 abitanti di meno, 
Amburgo 330.000, Breslavia 200 
mila, Dresda,. Lipsia e Monaco 
hanno perduto un terzo della 
loro popolazione. I n Austria le 
proporzioni sono anche mag­
giori. T i enna ha un deficit di 
700.000. abitanti . Budapest ha 
peirduto il 40 per cento della 
sua popolazione, P raga il 50 
per cento, Leopoli che fu presa 
dai russi eppoi , perduta il 60 
per cento e Trieste ben 1' 80 per 
«ento. Aveva pr ima della guerra 
250.000 abitanti , ora ne ha sol­
tanto SO.OOO. 

Il colmo dell ' Ironia. 
11 giorno 18 del corrente mese 

ricorreva il 17° anniversario del 
famoso Congresso convocato al-
l'Aja in Olanda, per iniziat iva 
dello czar di Russia, Cpiigressò 
detto della pace; perchè vi si 
proponeva il disarmo come la 
più sicura via per giungere alla 
pace. 

Erano 72 i rappresentanti di 
tutt i gl i Stati d 'Europa , con 
quellf del Nord-America, della 
Persia, della Cina e del Giap­
pone. 

Si .tennero molte sedute, si 
chiaccherò molto, ma non si 
conchiuse nulla. 

I t rappresentante della Ger­
mania dichiarò che la proposta 
de l -d i sa rmo era un'utopia; e 
a ' ia fine poi, quando fu proposto 
l'arbitrato, dichiarò che questo 
non doveva essere à'obbligo, m a 
libero. 

Come era possibile intendersi 
Sul disarmo e siili' arbitrato in 
un Congresso, dove non si era 
voluto il rappresentante del 
Papa, Vicario di Gesii Cristo, 
Bex Pacijìcus? 

Il nuovo secolo si aprì con 
spaventose guerre. La Germania 
lasciò che Inghilterra, Bussia, 
Francia, Italia e gli Stati bal-
canici'jjconsumassero i loro ar­
mamenti: essa intanto cresceva 
e perfezionava tutti i suoi ar­
mamenti per terra, per mare e 
per aria: poi d'accordo coU'Au-
stria,fpiombò improvvisamente 
suUa'.trinlice Intesa; e la guerra 
dura da due anni^ ne ancora si 
scorge che accenni a finire. 
Per la^mortB. 

Dai calcoli fatti si è potuto 
stabilire cho la progressione 
della fabbrica di esplosivi in 
Francia, dui ante la guerra, è 
stata enorme. Rappresentando 
con la cifra 100 la produzione 
del 1° agosto 1934, cioè del­
l'inizio della guerra, si constata 
che rissa è arrivata ad essere 44 
volte [piùP'orte; infatti è stata 
successivamente : agosto 1914, 
maggio 1915, 1400; dicembre 
1915, 3500; marzo 1916, 4400. 
Altrettanto costante è la pro­
gressione nella fabbricazióne 
degli obici : attualmente nelle 
officine francesi si producono 
trenta e quaranta volte più di 
obici vuoti, che nel mese di 
agosto 1914. 
Per II pano. 

I l governatore dell 'Austria in­
feriore ha emanato un'ordinanza 
che introduce l a tessera per il 
latte allo scopo di assicurare ai 
fanciulli il bisogno .quotidiano 
di questo liquido diventato quasi 
prezioso. T bimbi, in- età non 
superiore ad un anno avranno 
diritto a un l i t io di latte al 
giorno; quelli di età non supe­
riore ai due anni , tre quarti di 
litro soltanto. Data la grande 
scarsezza di uova è stata proi­
bita la vendita di bibite con 
uova nei locali pubblici dalle 
2 alle -7 del pomeriggio. 
Per la vllloria. 

' I reclusi e gli ergastolani del 
reclusorio di Oneglia hanno dato 
300 lire a l Comita;to Civile di 
preparazione ; 200 a favore dei 
mutilati in guerra ; e 600 vo­
lumi alla biblioteca della Croce 
Rossa di Portomaurizio, doman­
dando assieme di poter prendere 
le armi . Probabilmente non ver­
ranno esauditi. Lodevoli però 
quei loro sentimenti nei quali 
si nota l 'animo umano sempre 
capace di r iabil i tazione. 

La buona^ parola 
Dom. IT dopo Pagana 

S. Giov. e. XVI. 
Gesù aveva parlato ai suoi disce­

poli della sua parteuzia dalla terra: 
più e più volte aveva loro detto che 
li avrebbe lasciati soli, mu nesstmo 
mai si curò di doonandargli dove 
andasse, cpauo solo preoccupati del 
dover rimanere soli. E Gesù dice 
loro in tono quasi di rimprovero: 
ìfeamno eli voi mi domanda: dove 
vai? 

A quanti «nktiani Gesù no» (p-

lrel)be dire .simili parole! Quanti 
cristiani non si occupano del divìn 
Maestro che fìncliÈ lo vedono in 
qualche modo e lo sentono nella vi­
ta; ina non sanno sollevarsi alle al­
tezze del soprannaturale e si sono 
cosi creati urna religione tutta di 
bontà naturale senza d o ^ i e senza 
misteri, non curandosi p(unto di do­
mandare dove sia andato il Maestro 
e dove lo seguiranno le anime! 

Vi sono dei pensieri die dobbia­
mo sempre avere fì.-isi nella mente, 
perchè sono la chiave di tutta la no­
stra vita spirituale. E questi pensie­
ri sono: dove sta il mio Giudice ? 
Dove m'aspetta ? Dove vado io ? 

Noi purtroppo siamo troppo in­
tenti a guardare alla terra ed ai pia­
ceri della terra e ci sfuggono le 
grandezze dei cieli! 

' ' W CajipeUcmo. 

0 Dio delle vittorie, una Nazione 

stirpe d' eroi, di santi, anch' essa aspetta 

la Pasqua sua di liberazione; 

Tu il giorno affretta. 

Dei barbari a punir V empia baldanea, 

noi corremmo, o Signor, nuovi crociati 

e vide Italia, fiera, la possanza 

dei suoi soldati. 

Udimmo un grido d'odio e di. livore 

degli antichi tiranni « Italia muoia >; 

vivrà, rispose il grido del valore 

Viva Savoia. 

Saluta la tua Pasqua, o mia bandiera, 

crocesegnata e sempre vittoriosa, 

oggi ti bacia il sol di primavera 

sei piti radiosa. 

E mentre^ già, forier della tempesta 

sul capo dei nemici il del s'abbuia, 

canta, o Italia, V inno della festa 

canta alleluia. 

Notizie dall' Estero 
— o — 

« Tisza si fc dichiarato fautore 
convinto » dell'utilità dell'unione do 
gauiile con l'Austria. 

—.0 — 
Per diminuire il consumo delta 

rame in Inghilterra. — divenuto ec­
cessivo perché, ora anche le classi 
operaie, dati gli elevati salari, pos­
sono farne larghissimo uso — si sta 

pensando all'aslensione volonta­
ria dellii. carne per im giorno della 
settimana (il giovedì). U Governo 
non darà ordini al riguardo, ma aj)-
poggia l'iniziativa. 

— 9 — 
L'accordo bulgaro-romeno per il 

coimnercio di transito stiu'ebbe per 
i"ealizzarsi. Il ministro delle l'manze 
bulgaro, secondo il Wolff Bureau, 
comunica che le trattive in propo­
sito hanno preso ima piega soddi­
sfacente, poicliè in seguito a con­
cessioni reciproche non esistono più 
divergenze di opinioni. ^Anche l'ao-
oordo ti'a Rttinaiiia e Austria-Un­
gheria sarebbe stato definito da 
qualche 'giorno. In sostanza l'Au­
stria avrebbe ncettato la convezio­
ne coaimierciale tedesco-romeno, in 
modo ohe le merci dall'Europa cen­
trale destinate alla Romania avran­
no libero transito. 

— 0 — 
Le officine russe della difesa na­

zionale sono state visitate dal sot-
toscgi-etario francese per le muni­
zioni, Thomas, che constatò la gran­
diosa opera realizzata. 
Durante una importante riunione, 
il Sindaco di Mosca e Viviani scam­
biarono discorsi patriottici. 

— o — 
lì Govèrno brasiliano ha comuni-

vaio le note scambiate con la Ger­
mania «ùraa S frllitramenlo «la) lUo 

Bianco. Il Brasile si riserva, dopo 
un'inchiesta, di presentare e for­

mulare reclami ed una protesta. 11 
Ministro di Germania dichiara che 
le comunicazioni brasiliane saranno 
ricevute con .spjirito amichevole. 

— 0 — 

IM qneslitme del trasportò delle 
Infppe serbe attraverso la Grecia 
sarebbe stala dcfinitivaiiiente risol­
ta. Telegrammi da Atene ai giorna­
li berlinesi asseriscono che i mini­
stri di Grecia presso le potenze del­
l'Intesa avrebbero informato il loro 
Governo che l'Intesa trasporterà i 
soldati serbi per via di mare. 

— o — 
// nuovo Ministero Montenegrino, 

in seguito alle dimissioni del presi­
dente del Consiglio, Minskovic, è 
stato così composto: Presidenza, e-
slcrji e (dnterim » delle finanze e la­
vori pubblici, Radovio; istruzione e 
culti, Pietro Vukovic; « interim » 
dell'interno, Passojevic; guerra, gen. 
Milómatanovic 

— o — 
Un comizio contro la coscrizione 

lui pi"ovocató a Londra Tiolénti in-
oidenli. I membri della Lega anti-
ledcictt e delia Società contro la pa­
ce, riunitisi in massa dinanzi ùl luo­
go della riunione, colpirono i paci-
fìsli alla loro uscita con bastoni e 
anibrelli. 

— o — 
L'aviatore lenente Betittg volava 

da Zarskoje Selo a Pìetrogrado 
quando l'apparecchio, per avarie al 
iiijotore, comiùciò a cadere. L'avia­
tore fcee allora un salto dall'altez­
za di cinquecento metri, restando 
morto all'istante. 

— o — 
Il Gov&iìnatore del Belgio, oltre 

ai professori Perenne e Prcderictj, 
ha fatto deportare in aermaiiia al-

Iri cinque prolcs.sori doll'Univer-tità 
di Gaud che avevano rifiutato le 
catl;odre elVinvivei-silà fiamminga 

creala dal generale von Bisaing. Por 
ragioni ancora ic.ono.w.iute furono 
condannati a parecchi mesi di car­
cere il borgamaslro di Hainonl e suo 
figlio. ' 

/ risultati della guerra sottoma­
rina in Aprile, secondo un comuni­
calo dello Stato Maggiore della ma­
rina tedesca, sono ooslituili da 06 
biustiinicnti , mercantili, stazzainti. 

.225.000 tonnellate, all'ondati da som­
mergibili tedeschi o austriaci o da 

f%\ campo nostro 
— o — • 

La " Rernm 'novarnm „ 
fu commemorata in tutte le princi­
pali città d'Ilalia. 
A Firenze 
parlò l'avv. P. Cappa direttore del-
VAvvenire d'Italia: 
A NI] lane 

il conte Dalla Torre ha iniziato il 
suo discoiiso mettendo in rilievo il 
significalo del Convegno; poi ha il­
lustrato la grande importanza della 
« Rerum Novarum « e dell'iuflueiusa 
da essa esercitata sii lutto il movi­
mento sociale cattolico, pel quale la 
enciclica determinò il passaggio da 
un i>eriodo di formazione e di pre­
parazione ad un picriodo di grande 
operosità. I/oralore dopo di avere 
niipidamente accennato alle suoces-
•sive vicende dell'organizzazione dei 
ciUtolici ed aver esposta una siicoin-
la storia del lavoro compiuto nel 
campo econòmico sociale, sulla gui­
da dell'enciclica di Leone XIII, ter­
minò mettendo in rilievo quanto 
ancor l'fcsli da compiere ai cattolici 
e (la compiere senza indugio, per­
chè il giorno in cui il conflitto fra 
eapitsile e lavoro , che la guerra ri-
larda ma prepara inasprito ad un 

tcflnipo, risorgerà, non pjpevalgono 
•forze che pitovocherebbei-o nuove 
rovine morali e renderebbero in­
sanabili gli antagonismi. 
A Roma 
.si è tenuta una commemorazione 
nell'aula magna della. Cancelleria 
valivlana, .presenti parecchi cardi­
nali, vescovi, prelati e membri del 
parlilo cattolico. Il conte Dalla Tor­
re, presidente dell'Unione popolare,. 
ha spiegato le ragioni della comme­
morazione, indili prò!'. Boggiano ha 
fallo un quadro delle condizioni po-

Utico-stociali eontemporanoo, rile­
vando applalidito come l'enciclica 
Rerum Noimruni non sia un cimelio, 
ina un docuancnlo vivente, special­
mente per i problemi politico-socia­
li che sorgeranno dopo la guerra. 

Uà Congresso a Cenava. 
« Il Congresso dei feiTovieri catto­

lici » a Genova ha compiuto i suol 
lavori, presenti 62 rappresentanze 
e 27. sezioni. Si.è approvata la rela­
zione finanziaria, e dopo l'invio di ' 
telegrammi d'omggro al Re ed al 
Papa, ad e trattato delle conclusioni 
della COTiiimissione d'inchiesta sul. 
personale ferroviario, relatore Todi; 
Cplaiacomo, inembro delia Cammis-
sione medesima, ha datò conto, del-
l'opjera da • essa compiula e .si è fat­
to quindi, un'ampia discussione, ri­
mandandosi ogni deliberazione, es­
sendo i pareri discordi. Si è trattato 
poi delia anutualità e dello sviluppo 
dell'organizzazione, 

Per i Maestri 
della dottrina' Crtstiana 

1 La ' Dotti'Iiia dev'essere una ver» 
scuola. E', bene che gli alunni sieno 

; divisi in classi con giusto criterio ui 
età e Sivilupjio, I maestri abbiano jt 
«italogo relativo per ogni classe su 
cui annoteramno le Assenze, il Pro- \ 
fitto e la Condotta d'ogni alunno. Ma 
nulla gioverebbe il catalogo se non 
prendessero serio interesse'alla dot-
trijui i f«gi«iuUi e, sunclte i geiHtpti 
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Altra volta apparve, da ejuestc co-
IOIUM: cnnuii<;iata la Pagella Mensile 
della Dollriria Cristiana. Qiieata è 
indispensabile a tutti i macs l r i di 
Catoclilamo. La Pagella Mensile su­
scita tra i fanciulli una gara salutare, 
lì" da tre mesi d i e io ne faccio uso, 
e vi so dire che t ra t tando di ottene­
re felici voti sulla pagella mensile 
i fanciulli vanno a gara nello studio 
e nella disciplina e frequenza. 

L« Pagella Meit/sile t iene infomia-
B i genitori suU'aiidamenlo del fi­
glio alla Dottr ina dando così ocoa-
sionc ili buon'i genitori di fare ai fi-
^ i o l i lo oppor tune correzioni. 

La Pagella mensile dà occasione 
^ saoerclole, una volta al mese di 

par lare ai genitori ed al popolo su 
questo t roppo imp(prta.nto tema del­
l ' istruzione religio.sa dei figliuoli eoe. 

La Pagella viene distribuita nella 
pr ima domenica di ogni iiicse, pei 
csseA-e r i t i ra ta il lunedi. 
• Cosi pel fanciullo ad ogni mese fc 
una novità. Provino gli zelanti m a e ­
stri di dot t r ina anche questo ammi-
ràcolo per invogliare ed an imare il 
fanciullo e ved ranno risalitati assai 
soddisfacenti. 

La spesa è minima. Si trova pres­
so la Tipografia S. Paolino, Auguro 
a lutH «he abbiano a t rovarsi con 
vantaggio come m e dalla Pagella 
Mensile, 

Un Parroco di Campagna. 

Ko opere del genio italiaao 
nelle lagone, frinlane 

Mantlano da Roma al « Matin u : 
Si aijijprcndo che il genio ittiliano, 
nello spazio di qualche mese, ha 
tej^minato i lavori di canalizzazio­
n e ohe, at t raverso le lagune del Bas­
so! Fr iul i , a l lacciano Venezia ajlle 
due storiche città di Aquileia e dì 
Gra'do, conquistate all 'Italia lino 
dalla p r ima fase della guerra au-
sti 'o-itallana. Questo canale permei­
le il passaggio di navigli della par­
lata di 600 tonnellate. 

TI « Matin » aggiunge»; Le tracce 
l a b i a t e dai tedetschl si cl i iamano 
Louvain, Reims, Ijusitanin, imentre 
ohe l'oscroito 'ìtalianaio erige sulUa 
via òpere di 'civil izzazione. 

S. DANIELE 
U calmiere 

Goa (leIib6radella''Giunta 5 Maggio 
p. p. ò stato tolto e aoppresso il cai-
iriiore pubblicato il 22 Aprile 1915 a 
lutti gli precodenti. Questa delibera 'j' 
etata determinata'a quanto ci si, infor-
naa dal U. Pretore ehe in mille oasi 
avea. constatato l'inno3SGrvan?:a del 
«almiere da una parte ed i oontimii 
.'•ioorsi a lui dall'allra su nn calmiero 
ohe era andato in prescrizione. 

Oggi stesso i generi non si danno, 
snzi KÌ negano se non vengono oop-
risposti i proz/.i riebiostì. Sarà beili» 
ahe io vuUÓrit̂ i di facciano un dovere 
di invigilare su (lusst.; cose porohò non 
èioano che a S. Daniele la vita ò ìm-
pessibile come a Berlino... 

Le scuole 
Quest'anno lo scuole sono disgrazia.. 

le e quando lo disgrazie cominciano, 
non. finiscono più. Si è dovuto chiude­
re il caseggiato olio scrviM* alla scuo-
•a presso il Duomo ner ragioni d'igie­
ne. Una chiusura provvisoria, si oapi-
ifftc, ma che porta tanto e tanto nocu­
mento pei- la disciplina dgeli studenti 
l quali poverim, bisogna pur dirlo, 
roa sono per nulla impressionati ed 
agitati pjcp l'avvenuta ohiusura. Noi 
«oafldiamo noli auUnil^ «luolastiohe lo 
*aii che si provveda senza indugio a' 
[•imuovere i lamentati inoouvenientì, 
•he in fondo no ndijsiano per verità 
^rasdì impressioni. 

A V A S I N i S 
la morte di an Teeehio 

Nei pressi della s u i abitazione è 
stato trovato mor to , disteso a ter­
ra, l 'ot tantenne Ridolfo Giovanni fu 
Giacomo. 

VILLANOVA (S- Daniele) 
Sohenl della gnerra 

Ajache qui gli iivovano fiitto le est-
«|uie in Chiesa, la moglie ero in gra-
unfflio e dopo duo mesi risorgo. Si 
chiama Zolli Maria di Giovanni ohe 
scrìve hono di sd, t,uiuitimqiie prigin-
nifiFo a Mathauscn. 

Boi ci imiiiaginiam ogiit i tempi 
quando ritornorunno a ca?}), dopo an-
l i areduti morti, conto e conto poveri 
KXiftionieri dlsporsi e rinnoveranno 
*3gi i* 9oea« loggendorie dai «asteUì 
mMHaevali, • dei pelloffrlBi uvaboadi, 
Ikiaaii A mille e millt risoMbi 

.Propariamoci alla leggenda, noi che 
t-rodevamo dì averla .siiperatal 

PAVIA D ' U D I N E 
Festa della Società Op. di SS. S. 

Con la solennità possibile in tiiiosto 
cÌ!'C03tan?,e' fu celebrata la festa 
patronale di questa tlorcuLe soeiotà o-
poraia. 

Alla Messa con ca'.Hn eseguito da 
;Uciini " veterani », fu oratore popo­
lare ed ofTioaee 0. Michele Pcdemon-
le. . . 

Nella consueta rinnioritì del pome­
riggio tenuta nella canouica forania-
le, che giorni fa ebbe puro l'alto o 
nore di osiii'..ire il Vescovo da Cam­
po, dopo brevi ed eloquenti parole di 
inooraggiainentù e airaiigurio • rivolto 
ai soci dal Itev. Foraneo e dal chiarissi 
ino r . elemento fìrttti, si fece la pro­
posta, accettata all'unanimità, d'in­
viare un slauto ai soci che. trovansi 
tra le (Ile dei (iomh::Uenli, accompa­
gnato da piccolo ricordo pecuniario. 

Nella votazione si confermarono le 
cariche. 

PERCOTTO 
ESorto a Col di Lana 

risuscita a Bolzano (Innsprnk) 
Certo Pizzutti, osto e sagrestano nel 

la vicina frazione di MiinzincUo, ri-
.rcvutu anici:,le p-u'tCL-ipay.ione dal Co­
mune di Mtìuzano d'Mla morto del fi­
glio Antonio avvenuta durante aspro 
(Combattimento In notte sut 5 Aprile 
a Col di Lana, son7a frappor indugio 
volle solenne servi/''.- funebre a suf­
fragio del caduto; e M fece con inter­
vento di pareiiU e molto popolo nc\\\ 
decorsa setti'nana 

li genitore olie-gi?i conùnciava a pi-
gliiiv in pazieiiiii la grave disgrazia, 
nella stessa settimana dei funebri, r i­
ceveva una i,arlolina ir cui il figlio 
juirtepipava l'ottimo stnlp di salute 
.nonostante il cibo austriaco che do--
PO B pigliato lascia più' fame.'che pria» 
e chiedeva altro genere di suffragi.,, 
pano, salame, formaggio da mandarsi 
con fiollecitudine a Bolzano dove tro­
vasi da qùaiche mese prigioniero. 

Meglio cosi. 

A VOLO jr^VGCEUO 
CODERNO 

A Coderno su quel di Codroipo, 
vennero t rovate sulla s t r ada cara­
melle con la scritta Trento e Trier 
ste: sono le prodezze degli aviatori 
lustriaoi. P e r b u o n a for tuna la' po-

]Xìlazione cap ì il t ranello. 
RUBIGNACCO 

Nella casa iihitata da Eugenio 
Lavarone scoppiò un incendio che 
in breve la diistnisse. 
SPILIMBERQO 

All'on. Cirinni che si è interessa­
to perchè tut t i i Comuni della Pro­
vincia di Udine possano presto ri-
scuotei-e i contr ibut i dello Stato lo­
r o spettanti a saldo u tutto il giorno 
in cui conaervalrono ra in jn inis t ro-
zìone diret ta delle scuole elemen­
tari , il sotto-scgi'etario alla P. I. h a 
scrit to mot ivando il r i t a rdo e dando 
aasiourazioni pjcr la fine del mese 
io •oiao. 

BUIA 

! A nuovo diretlore della Banca fu 
I nominato il .signor Giacomo Della 
'Mar ina di Goinona del «Credi lo I-
j Uiliano ». 
! Miani Ar turo di Valentino iisccn-
I do di scuola a gran corsa inclaimpò 
cadde e si fratturò il gomito sini­
stro. Ne avrà pe r un mese. 

j NIANIAGO 
11 comita to p rò lana dà il seguen­

te consolante resoconto.. Raccolta 
L. 1100,25, apose im(ì, 25. avanzo 
L. 50 d i e vengono passate a favo-
iT- delle famiglie bisognose. 
ì ARCENTO 

La cuciim economica nei mes i d i 
Febbra io , Marzo, Aprilo ha avuto 
molto lavoro: le cifre Io p i o v a n o : 
Febbra io , razioni di mines t ra 3664, 
polenta 1217, carne 670, pata;te veiv 
dura 335, foi-maggio 1288, vino 1365, 
totale 9584. Marzo: razioni minestra 
3541, polenta 1159, pane. 936, ca rne 
4,50, pa ta te ve rdura 393 formaggio 
1146, vino eoi totale 8226. Apri le: 
razioni minestra 3185, polenta 815, 
pane 713, carne 435, pata te verdura 
264, formaggio 1225, vino 797, tota­
le 74.31. 
ZOPPOLA 

Con decreto ministeriale si è con-
ces.so un prestito di L. 4100 per l 'am­
pl iamento del c imitero comunale . 
ARTEONA 

Da una botte di vino in danno del 
sig. Fer ra r in i fu .lottratto vino in 
quanti tà di 150 litri, 
BEANO 

Fin • dal l 'anno scorso comincia-
remo per opera di turbolenti mesta­
tori mene settarie contro il Curato 
di Beano, frazione del coimme dL 
Rivolto. Per far lo in ternare lo .si 
accusò di antipatr iot t ismo. L'auto­
rità mil i tare però, iissunse lo debile 
informazioni, gl'invio una lettera e-
.sortantelo a Continuare la sua ope­
ra per l'armonio fra la ni uolazione 
civile e I militari. 

\ì fiasco non disanimò i nemici del 
p re t e i qual i gli p rocura rono con 
sobillazione u n a querela per abuso 
di correzione verso un ragazzo. An­
ello questo pallone però s'è gonfiato 
t e rminando col Yecesso della que­
rela infondala. . 
CODROIPO 

L'abituale freqnentatr ice delle 
carcer i Pa ron Anna pensò bene di 
allegerire - nell 'atlo che gli prestava 
soccorso — il vcccijio Monreal Gio­
vanni . Gli tolse il portafoglio con 15 
lirette. La Paron venne subito ar­
restata . 
VARMO 

Funebr i solenni si cclcibrarono a 
Tavani Giovanni, mor to eorabatten-
do per la patr ia . 
PALUZZA . 

Punic i Amedeol sc|diocinne, r in ­
venuto un proiet t i le austr iaco ine­
sploso si mise a giocare con esso. II 
proiett i le scoppiò e ridusse i l giovi­
netto cadavere . 
IHONTENARS 

L a popolazione della frazione di 
S. Giorgio di sotto in ocasione di un 
funerale, per campani l i smo contro 
la frazione di S. Giorgio di sopra, 
foce u n a scenata, <profanando a n ­
che la sac ra mesta cer imonia. Si ri­
petè la scena poi alla domenica, a-
stcnendosi tulli gli abitanti d i S. 
Giorgio di sotto dalla messa. Che 
propr io a questi ohiarì di luna non 
abbiano nuU'altro a fare gli abitari-' 
li di Montenars? 
UTLL'À SANTINA 

Al maes t ro Dan te Mnrzona vcnue 
oonSegnatii l.a medaglia di bronzo 
dei benemeri t i dell ' istruzione p u b ­
blica. .Erano present ì alla cara ce­
rimonia l'ispélttore cav. Benedetti , 
il vice-ispettore Marchett i e moltìs-
silmì maes t r i . 
REANA DEL ROIALE 

11 cai>o stazione Alfredo Paglian-
fi che da mol t i anni reggeva la sta­
zione <li Beana è passa to a quella di 
Forgar ia , Lo sostituisce i l sig. Gusta­
vo Borghesio. 
DIVIDALE 

U sitJQOr « o t t o s ^ e l t o TatnfaB»-

n[ ha lascialo CivWalc per un breve 
congedo. Lo soslituisee il cav. Man-
fren 

Il Consiglio della Società O.pc-
l'aia volle con una cena cordia­
lissima porgere un saluto al suo p re ­
sidente signor Et tore Zanutini diia-
.malo sotto le a n n i . La ca ra r iunio­
ne fu quanto mai cordiale. 
SAOILE 

In questi giorni è r ientrato da una 
licenza il cancelliere di questa Pre­
tura, sig. Borelli, ristabilitosi in salu­
te, e ha preso possesso deH'ufficio il 
nuovo pre tore dott. Sartorelli di Ga-
jar ino. Con ciò la pjretura r iprende 
il stio regolare funzionamento. 
AQUILEJA 

Mai-ia Mcnon ment re staya lavan­
do al fiume Natissa, fu colpita da ma 
loro improvviso. Cadde nel fiume e 
annegò . 
AIELLO 

Gic)vanna de Francesco sorpresa 
dai carabinier i mentre ' in piazza 
oonunetleva indocenze fu dichiarata 
in coiitriiveuzione. Rispose ai cara­
binieri cosi insolentemente d i e fu 
arrestata e condotta in prigione. 
S. VITO AL TORRE 

Giulio Venturini negoziante, eb­
be la sgradila sorpresa dì trovare un 
mat t ino il negozio tutto svaligiato. 
De i . l ad r i nessuna notizia. 
CERVIGNANO 

CarnicUo Biagio aveva lasciato la 
giacca con entro il portafoglio. Un 
tizio — fln'ora sconosciuto — tolse 
gent i lmente i l portafoglio e se ne 
.andò. 
S AGILE 

Mercato degli animali scarso e po­
ch i affari conclusi. Vennero pagato 
le valòche aj^lire 300 al Q^le, peso mor ­
to, e i vitelloni da l i re 310 a 320 pu­
re a peso mòr to . Mercato granar io 
p|ure molto scarso. La maggior pa r ­
te del g rano venne venduto dall 'a­
zienda Cetrlo Brandolìn a lire 20.50 
l 'ettolitro. 
LATISANA 

Tornano ancora le lamentele pe r 
il disservizio postale nel le frazioni. 

n procaccia postale dcUr l'razioni è 
slato r ich iamato da otto giorni e da 
otlogiorni le lettere t a c c i o n o in po­
sta senza essere reortpitate. E per 
dì più se si po rge un lamento a olii 
regge l'ufTicio si, corre per icolo di' a-
vcre in rispósta paro le poco garba:-
te. E l 'autori tà, d i e ci sta a fare? Sì 
pjolrebbe sapere? Fo r se come il rk. 
travicello ? 
PAVIA DI UDINE 

. Un iiiconclios.vilnppalosi in u n a 
casa tenuta in affitto da Luigi CoUi-
gàri distrusse gran p a r t e del fabbri ­
calo arrecando un danno d i ol t re 
4000 lire. 
CODROIPO 

Certa Maria Piccoli mar i t a t a S a l ­
dassi di anni 40 ment re era sal i ta 
sul poggiolo esterno della p ropr ia a-
bitazione a 6 inelri dal suolo, sJ>ro-
fondatos i 'ad un tratto il pavimento 
sotto il peso della «persona, precipi­
tò nel sottostante seldalio. Venne 
raccolta p r iva di sensi. Fu pironta-
men te medica ta da l ined ico dott. Fa -
lesohini il quale considerò il caso 
grave, minacc iando la commozione 
viscerale. 
—• m^ I I ! , . • • « • , — — 

Il decreto dei R. Prefetto 
sull'orario per lo farmaclo 

Il R. Prefetto, veduta la proposta 
dei farinacisli del Comune di Udi­
ne e la deliberazione 10 corr. della 
Giunta Comunale, diretta a regola­
re i tu rn i di a i ier tura delle farmacie 
in CorrLspOndcnza all 'at tuazione del 
riposo set t imanale . 

Ritenuto oppor tuno modificare in 
conformità l 'orario vigente delle 
farmacie della cit tà ; 

Sentito il p a r e r e de l Metlico Pro­
vinciale ; 

Ila decreta to ohe c inque fa rma­
cie p e r turno restano aper te secon­
do l 'orario dei giorni feriali ; le al­
tre /fluori turno res te ranno chiuse 
tiitto il giorno della domenica ; 

Rosta fermo pel r i m a n e n t e l 'ora­
rio fissato col Decreto 15 Settembre; 
191.5. 

Del Pup Domenico Ss F.lli 
Successori a l l a Ditta 

G. B. C A N T A R U T T Ì 
Cuan IcmilaU 1880 

^ ^ UDINE - P i a z z a M e r c a l o n u o v o Talaf. 6 0 - UDINE ^ ^ 

Premiato Oalzlllcio 
con niasslin» onorifìceiiza : IIIE!l>ACrl,IA O ' O K O 

Bseoziantl io Coloniali • Filati di Cotono • Gaoape • lana - Cai» 
C a r t e d a G i u o c o 

Depas l tD f i la t i d a l l a M o n d l a l a Caso D. M . G. 

Casa (li c u r a - Consttltaziotii 
malattie PéUie - Vìe Urinarie 
Prnf P RAI i IPO '"^'I''"' speoi&Uata dooente di oliuioa dermoaifilopatioa nella B, U-ai-
riUii r , DnLLiuU Tersità di Bologna, — ChimrgiB a«le Vie XTriaiune 

Oare spsoiali delle malattia dell» prostata, della vesoical; onra sapida, mtenaiva della 
aifllide, Sietodiagnosi di. WasEetmann e onta Eeiliob col Salvarsan (606). 

Riparto speciale eoo sale di medioacioni, da bagni, di degeuca e d'aspetto aepatate, 
VENEZIA - San Uanriiio, 2631-32 - Tel. 7SQ. 
U D I N B CoDanltazianitatti i Sabati dalle ^ l l e 11 - Vis Calzolai, 7 (TIOÌBO al Duomo, 

Stagione pritnaVm - estate 
• • •• • V I S I T A T I ! -

DIIBI:B: 

snceassoro G. B N. F.lll AII8BII 
— UDINE — 

Assortlmeatl completi di merce 
tntUi nuova a preul di massima 
eoncoreaia. 
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Nelle affezioni delie vie respiralorse, nifilathe polmonari, tosse convulsiva,influesiza e ca tar r i 

Tioltlssjmi Professori e Medici prescrivono ceri Imiiien.so successo ri,? un ventennio la S i r o l ì f l c l „Koclic' ' 

„ ^p Ch'i d e v e p r e n d e r e Iti S i r o 1 i n a „ R o c h e " ? 

!:itiinoIa l ' a p p e t i t o , a u m e n t a il peso del corpo, 
e l im ina la fosiic. 

moSinca l'cspertorflto e sopprimi' i sudori notturni wnto niolesti. 

Tutti coloro clic* sot io p red ispos t i n [irentjcre 
r a t f r e t t d i i r i , ebsendo p iù fflCtlc e v i t a r e le 
fn(itatt. i t ' che g t i i i r ì r ie . 

Tutti ccloro che soffrono di tosse e dì roucet/mc. 
I btimplnr scrofolosi che soffrono di enfiagione 

c/dlle qjiincfolc, d icotarr i deglìoccMc del nasoccr. 

1 boml j id l (Hnindldt i di tosse convulsivo, 
ppichò 13 S ì r o l ì n a c a l n u prontdmcnte 
gl i accessi dolorosi . 

Gli os tnor ic i ^ lc cut aof fc rc f ize sono di 
mo l lo mi t iga te nteJ iante laSi ' ro l inOt 

( tubercolotici e gli ammalat i d'influenza. 

( " r n m C / ì f * Ì t t ? l H Ì n ? l ' ' ' " ' ' ' '*''''' l"^'' •'5'' "-''^'"'^ '^' matur i - revolc e cijutortalrice non tjde^gias- ne di colmare una lacuna; al conli'ii 
v i U I / C l V , C l V|.ILL<C4UII/CI i;, (](,! fjiigiio (, cleirOttobre. Le ri- se al vento la liaiulici-n che porla rio poli-anno aminct lere che non ne 

croco fossa in canipo bianco'.' fosse precisamente sentito il biso-
II grido irhe fende alto e sonoro 

il silenzio not turno e nel nome della 
La F ' r s s t s i a n z a 

In tine&ti {jionii sotto la l ' rcsiden-
xa di S. E. Moiis. Arcivescovo, si r a ­
dunò in Arcivoseovado, per la p r i ­
m a volta, la nuova Giunla Diocesa­
na . 

Ei-ano present i : ii Presidente 
Coiriiì . l3rosadola Giuseppe,. l'Assi­
stente eccle-iiastico Mauro inoiiis. 
Giovanni e i Signori: Sac. E. Blan-
cliini,, avv. G. 1.5. Biava.sclii, uvv. 
coniai . Casasola, maes t ro G. M. Coc­
colo, .sac. dott. M. Dall 'Ava, conte.s.sa 
M. Groppiero, sig.iia C. Mandcr, sac. 
G. Pagani , Sac. N, Piccò. Sig. L. 
Scrosoppi, iDons. P. To.solini, "rag. 
TrénionLi. 

Avevano scusato l'assciiKi il rag. 
A. Marinal to e il sig. F. Marlinuzzi. 

Aperta la seduta S.. lì. mons. Ar­
civescovo .saluta la nuova Giiuita 
diocesana e si r ipromet te ohe lutti 
cojisacreraiino all 'azione cattolica 
lo migliori energie perchè lavorare 
è 1,'ivorare per la causa della reJi-
gionc. 

Il Coimn. Brosadola r ingrazia S 
E. che abbia voluto pres iedere la 
Iiriina r iunione e rendendos i inter­
pre te del l 'animo di tulli L'assicura 
clic tulli dell'azione, cattolico forme­
r a n n o oggetto di s tudio e di lavoro 
intenso e costante. 

Si passa poi alla t ra t tazione sulla 
formazione dei Gruppi parrocchia­
li dell 'Unione popolare . Si .slabilLsce 
che per ora .si costi tuiscano in liUtc 
le parrocchie , le vicarie e le ouruzio, 
entro la da ta -slabilila da S. E. mons. 
Arcivescovo.-

•Per la ci t tà si delibera che i Grup­
pi s iano paiTOCcihiali, res tando cosi 
meglio impegnata l 'attività di ogni 
siugolii parrocwhia. 

L a discus-sionc dà luogo a oppor­
tune imjjorlanli deliberazioni sulla 
quota annui» di lire t clie tul l i i so­
ci delle Associazioni cattoliche de­
vono p a g a r e e sul r iun i re in gruppi 
a se le donne, g ruppi d i e poi d e v o t o 
d ipendere d i rc t lamenle dall'f-'fìii«ie 
fra te donne cattoliche. 

Si dovTobbe poi nominare la pre­
sidenza, ma su proposti! unanime 
dai presenti , la nomina , tenuto cal­
colo dèlie at tual i condizioni, viene 
deferi ta a Mons. Arcivescovo. E 
Mons. cosi coslituLscc la Presi<leiiza. 
della Giunta Diocesana. 

Precidente; avv. Comiaii. Giuseyf 
p e Broaadola, Vice-presidente s a c . 
d a t t Marco Dall 'Ava, Consiglieri: 
avv. G. B. Biavaschi, avv. Comm. 
Gasasola. Ca-ssiere: sig. Luigi Scro-
sopipi. Scsgrctario: Sac. G. Pagani . 

— o — 
Mons. Apcivesoovo visita .un treno o-

spodale. — Pep gli esami di maturi­
tà. — Travolto da ur carro. —Al-
l'UfRolo provinciale dal lavoro. — 
Un milanese a Udine. —; La nuova 
tarlfTà per le vetture pubbliche. — 
L'Ufflolo di collocamento. 

Mons. Arcivescovo, genti lmente 
inviilato, visitò un t r eno , ospedale 
del l 'Ordine dei Cavalieri di Malta, 
p ron to per la par tenza. La visita fu 
m i n u t a e interessantissima che S. 
Eoe. fu ricevuto e accompagnato 
dall 'egregio diret tore del treno, dai 
professori medici dal cappel lano 
mi l i ta re . Si volle che l 'Arcivescovo a 
r icordo della visita apponesse la 
p rop r i a firma all 'albo dei visitato­
r i e sostasse sa un predel l ino per 
un' iat imtanea. 

• L 'au tor i tà aocrfaslioa ha s,tabi-

por t iamo p e r comodità dei lettoi-1: 
l 'd ine (colmine anlononio; 4 r ipar t i , 
ma.sdiilcj, femminile. Tirocinio pres­
so la n . Scuola Normale e Lsliluto 
IJccollis) — Cividule (autonomo) —-
S. Pietro al Natisone — (Pordenone 
(autonomo) — Sac-ile •— S. Danie­
le — Ijalisauii — 'l'olmezzo — Co-
droipo — Spilimbergo. 1 Coanuni di 
Gcmona e S. Vito al Tagliainenlo 
si in tendono autorizzali ad essere 
sede /per i '^predetti csaini a loro 
spese pcrcdic autonomi. 

* 11 i-agazzo Libero I.^odolo fu 
li-avollo da un cari-o. Ebbe una 
frat tura lacoi-o-conlusu al piede si­
nistro. 

• Una scclutti fiacca e 'A t amburo 
battente. Dalle comunicazioni del 
pres idenle sulla approvazioni» del 
nuovo regolamento fatto dal consi­
glio provinciale si passa dalla rela­
zione morale al consuntivo del 1015, 
che si chiude con 548 lire di deficit 
e alla istituzione a Pordenone di un 
iillicio succursale incar icando però 
il Gomitalo pe rmanen te di s tudiare 
1 'mezzi p e r avere un cèspite suffi­
ciente al manten imento dell'ufTicio e 
per concretare un concordato col Se­
gretar ia to di Pordenone. 

* .Fu urrestato Nobili Ambrogio 
da Uesuzzo (Milano) autore di nu­
merosi furti. Il furfantello venne 
h-adotto alle carceri fra due guar 
die lo seguivano i corpi di r ea to : ve­
sti, galline, coperte, attrezzi rura l i 
baul i ecc. che venivano pa r t e porta­
ti a mano, pa r t e t raspor ta t i su una 
cariota. Era' un corteo che aveva del 
comico. 

* Si è s labihta dalla Giunla una 
nuova tariffa provvisoria pe r le vet­
ture pubbliche. La tariffa' — non lo 
nascondiamo è un po ' al ta — m a 
però l amcno avremo un punto su 
cui poggiarci. F inora si e ra alla 
•mercè — non ti-op])0 onesta —- dei 
vetturali . 

* L'udìcio di collocamento tivendo 
dovuto cedere ì propr i locali alla 
Autorità mil i tare ha trasportato 
p,rovvisoi-ianientc la sua sede in Pinz 
zfi; Vittorio Emanue le — Loggetta 
S. Giovanni — (ex uffici della Con­
gregazione di Carità) e da lunedi 
prossimo r ip renderà le sue funzioni 
regolari . 

Pai ria conduce i nolsi-i l 'ralelli a 
morte .sacra e a vittoria, la sil'onia 
torriilnlc delle bocche da fuoco, il 
rantolo dei moribondi , le stjuillc e 
il cozzo delle a n n i , tut to fra la. fu-
mea e il rosseggiare, fra il sangue e 
il fuoco, tutto sotto il ciclo (li Dio 
tende a (.[uniche segno di dolore, a 
iiuiilche seguo di gloria. V„ per chi 
vive è grande la .gioia come per chi 
inuort; ncll'ova (iht- la Pa t r i a jìarla 
in ogni cuore. 

Ma dopo rpicslo imj),eto lirico, 
cfiiando nel campo pcr.siiio il sangue 
s'è trasiformalo in livida pozza, non 
più cann i non più vita. La Iricea è 
silenziosa, al bivacco si sognano i 
cari lontani e si r icordano i caduti 
meiilro U corteo delle barel le passa 
con tristezza e nell 'onilira degli o-
.spedali la tragedia della guerra si ri­
vela. 

Ma è pure a quei Ietti sacri, su 
puei ciimpi seminati di strage che la 
m a n o della misericordia opera la 
suii p iù alta virtù. V e un sorriso di 
amore che -si diflFonde fra lo spasi­
mo, che par la della m a d r e Itmtana, 
della casa lontana. E ' la Croce Ros­
sa che por ta il segno della miseri­
cordia, che si sofferma ad ogni let­
to, ches upplisce la m a d r e al capez­
zale di ogni soldato, è la Croce Ros­
sa che tra le flamine della guer ra 
benedice col sorriso del conforto e 
della pace. 

Moi dobbiamo dare a tiuesta nobi­
le associazione ogni soccorso. E ba-
,^ta che ognuno senta il dovere di 
iscrìversi socio. La quoìa 'annuale è 
di lire cinque appena, e dove non vi 
è Gomitato locale^ basta inviare la 
piccola quota al Comitato centralo 
in Roma via Nazionale. Ili). 

giio: m a non le cose necessario sol-
lauto hanno diritto di essere, bensì 
anche quelle utili. E che utile possa 
riusGÌr(; una 'pubblicazione come la 
nostra ci sembra vor ranno riconosce 
re gli amici dopo la lettura di que­
sto pa-imo numero , il quale, p u r nel­
la imperfezione che le imprese gior­
nalistiche h a n n o sempre al loro ini­
zio, ad Olire un saggi odi ciò che noi 
ci j i roponiamo di fai'c. 

I caltolici i taliani liniiiio molti 
ed autorevoli quotidiani, oltre una 
folla schiera di togli settimanaU 
combatt ivi ; hanno buone riviste di 
cul ture; e la Politica nazionate non 
intende far concorrenza né o quelli 
né a queste : essa miro soltunUi ad 
apr i re un campo dedicato alle libft-
re discussioni deip roblemi piìi in-
tercissanli deUii at tuali tà politica e 
sociale, con par t icolare r iguardo al­
lo svi luppo dell 'opera Jegislul > :• ed 
ai dibat t i t i fra i part i t i cdu? -si con­
tendono In prevalenza in Itii'ia, e 
che r ich iamano intorno ai loro pro-
graiiMni ed ai loro uomini l 'atlenzio 
ne del paese. 

Dirà l'accoglienza che la nostra 
iniziativa sarà pe r incontrare se noi 
ci siamo ingannati nel r i tenere che 
fra i cattolici i taliani ci sia posto 
per una rassegna di idee e di fat i 
intesa a creare n loro una maggiore 
coscienza civile ed una migliore e-
ducazione alle battaglie della poli­
tica nazionale ». 

B. G. Pagani - Direttore responsabile. 
Stabilimento Tipoffnifloo San Piiolino. 

Via Treppo, N. i - Udine 

Coltiviamo ea'volifiorijrimàtleci 
La Cat tedrale Ambulanlc di Agri­

coltura di Udine e le Sezioni dipen­
denti (llstribiiiscouo gratui tanicute 
tigli agricoltori jjiccolc quanti tà (li 
suine di cavoltìore primaticcio di 
Toscana, o t t ima ' e reddifiva colti­
vazione, alla quale, come seconda 
coltura, può essere dest inato util­
mente il terreno che rimarrà l ibe­
ro dopo il frumento. 

Quest 'anno, data la grande ricerca 
d i ortaggi pregiati e gli alti prozz,i 
del mercato, non v'ha dubbio che i 
cavolfiori primaticci darebbero mo­
do ajjli agi-ioollori di procurars i un 
uDtcN'ole guadagno niìll'epoca in cui 
altri o r taggi vengono a bancare . 

Siccome il cavoKiore deve dai>-
pr ima vejiire seminato in semenzaio, 
per poter ppi, in Luglio, t rap ianta­
re lepiantine a dimora, è bene fi­
no da ora pensare alla preparazione 
del poco terreno occorrente alla ee­
mina, e al collocamento del semr 

Il seme è car iss imo: circa 200 li»e 
al chilo; m a bas tano pochi g r a m m i 
per ot tenere molte piantine. La C a ^ 
tedra ne concede gra tu i tamente pio-
cole porzioni a titolo di es-perimen-
to, in grazia, dei mezzi largiti dalla 
belncmerita Cojnmisione Pellagro-

logica Provinciale, la quale anche 
colla diffusione di questa coltura 
(che dovTeibbe pji'endere il posto dei 
cinquantino) tonde a 'diminuire ie 
cause della pel lagra nel le campagn t . 

La Cattcdi-a di Agricoltura distri­
buisce pu re gra tu i tamente , insieme 
al seme, un opuscolo contenente te 
isfi'uzionl pe r In coltivazione del 
cavolfiore e di al t re p iante colfiva-
bili come seconde colture. 

¥^ 
^flOl^MO # » 4 ^ 

v x a t n a r a t a i 

T r a le fiamme della guerra l'uo­
mo può anche dimenticare i suoi 
sent iment i di bontà. La enorme con­
vulsione delle nazioni trascina con i 
cann)»ni, sui campi di 'hattaglia, 
l 'odio o la vendetta o anche la fero­
cia. 

E ' p e r d i o non parte , l ' incendio 
della guen-a, dal fatto accasionale, 
ma ha origini remote di r ivendica­
zioni, di competizioni. Messi cosi cu 
fronte nazione a nazione, popolo a 
popolo, uomo a uomo, tutto un cu­
m u l o di torbòlenti rancori risorgo­
no dai tempi e rovesciane sulla ter­
ra Vesterminio e la morti:. 

La guerra nostra, pure è cosi 
bella ohe sorge limpida dal dolore 
degli anni : è guerra sacra di liber­
tà e quasi atto di giustizia tanto re­
sta salda nel cerchio delle r ivendi­
cazioni nazionali . Ma cosa sarebbe 
anche di ques ta nostra bella avan­
zata, se dietro le tr incee ba t tu te dal­
le artiglierie nemiche, dietro la for­
za i r rompente dei nostri soldat i , •\rt 
cino ai bivacchi conquistati , amo-

Una nuova rivista nostra 
Col 15 Maggio si pubblica in Par -

mti il p r imo mimerò della nuova r i ­
vista «La Poliiica Nazionale» col 
si5guonte sommar io : 

Presentazione. — XV Maggio. — 
I socialisti e la g u e i T a i n Italia (Ci-
vis), — La repressione della jjor-
nografia al Senato del Regno (F, 
Meda). '.— Ili Mezi^ogiolnioi d 'I talia 
dopo la guerra (Giulio Rodmò). -
La politica estera alla Camera ita­
l iana .(Ruth). — La conferenza par ­
lamenta re del commercio a Parigi . 
— .La secessione socialista dalllAi;-
sociazione dei Comuni I ta l iani (G. 
Micheli), — . I valori civili (L. De­
gli Occhi). .— Cattolici tedeschi e 
cattolici itaUani. — La difesa delle 
leggi operaie. Il decreto sulle dero-
glie Imoporanec (.'V. Cantono). — I 
proverbi per i contadini (Noi). — 
Notiziario. 

Essa è redat ta da un gruppo di 
deputat i amici dei qual i bas ta p u b ­
blicare i noinii. Essi sono gli onore­
voli F i l ippo Meda, Berlini , I^ongi-
notli , Micheli e Rondino. 

Essa si pubblica ogni quindici 
giorni e vi si pjuò abbonare per tut­
to l 'amio inviando lire 4 (Parma, 
Bongo S. Nicolò N. 25). Nel men t re 
raccfomandiaimo ivìvaanente ai n(^-
str i let tori l ' importante pubblicazio­
ne togliamo dal pr imo numero que­
ste brevi pa ro le che servono a defi­
n i re il cara t te re e lo Sicopo; 

« Non diremo, con una frase d'u­
so, ohe i l nostro periodico si p ropo-

U pia aixUco — il più fgonomleo — jl 

pi6 efficace — l'insapcraMlc dcpnraUtfO 
e rintrcscattoo itcl sangnc 

iiKiim «Ut nnuoMi DDICIIU AI IH» » • IM 

Sciroppo las l i iwo 
LIQUIDO - IN POLVERE - IN CACHETS 

& INDICATISglMO IN PRIMAVERA 

OflTtMO IN APTUWNO »> « » 

« » « » BBWBPiee S B W P H B . 

• uarlie* In pMhlMima tainpe le inalatili 
(Nivi r>c«ntl, le Malattie Croniche, i Catarri 
dello Stomaco e datl'lnteatlnl, l'InllueHza, le 
malettla del Pe(*la, «Il attaoohi reumatici a 
(e<tMÌ, le malattie del Bambini, della Pelle, 
dei eltteni* nervoso, le Idroplele, le Infezioni 
del san(iie e«8. ifc I dliturbl tultl saclonatl 
dalla (t lt lchezn, sane combattuti e «Intl. «t 
Bcoita l'appetito, itlnlole le lunilonl dl|aetl««, 
procura un eenne tranquille e riparatore • 
coneerva nel miglior etato di ealuti. 

Rlchltd>r« 
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